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DUE DITTE PIACENTINE FRA LE 7 INVITATE DAL COMUNE

Polizia municipale,36mila euro
per rifarsi il guardaroba estivo
■ (mir) La polizia municipale
si rifà il guardaroba. Il Comune
ha infatti stanziato 36mila euro
(iva compresa) per l’acquisto di
vestiario e calzature estive per
gli agenti del Corpo.

A dire il vero, l’amministrazio-
ne punta a risparmiare qualco-
sina nell’ambito della gara infor-
male a cui ha invitato sette ditte:
le piacentine Nino Professional,
e Sartoria Schiavi, la milanese
Manifatture Fraizzoli, la Top
Professional di Modena, la Texil
Gor di Torino, la Kaama di Imo-
la e il calzaturificio Fratelli Soldi-
ni di Arezzo.

Il rinnovo del vestiario inte-
resserà tutti, dalla comandante
agli ausiliari del traffico, passan-
do per gli agenti e i motociclisti.

Si va dai pantaloni in fresco di
lana alle camicie di cotone, da

berretti alle scarpe con lacci o
mocassino. Poi calze, polo, pile
con zip, guanti, tuta con interno
anti-vento, anche i gradi da ap-
plicare alla divisa. Molti articoli,
come ovvio, dovranno avere ri-
camata la scritta “polizia muni-
cipale” e recarne il logo.

L’appalto è suddiviso in due
lotti: il primo prevede la fornitu-
ra di vestiario per un importo a
base d’asta di circa 24mila euro
nette, il secondo per le calzatu-
re per un importo di poco infe-
riore ai 6mila euro. Ogni ditta
può presentate un’offerta per
entrambi i lotti oppure per uno
solo.

Nei prossimi giorni la proce-
dura prenderà il via, nel giro di
alcune settimane di arriverà al-
l’individuazione del vincitore e
alla consegna del materiale.

■ “Verso di noi atteggiamenti
intimidatori. Valuteremo come
tutelarci in tutte le sedi”. Cgil, la
speranza di una “tregua” tra i
rappresentanti della lista alter-
nativa che ha corso al congresso
dello Spi e il segretario provin-
ciale Paolo Lanna è durata poco.
L’incontro tra lo stesso Lanna e
Rinaldo Balduzzi, nel sindacato
dal 1946, aveva aperto qualche
spiraglio di riconciliazione, do-
po la rottura determinata dalla
causa civile che il coordinamen-
to della lista alternativa (assisti-
to dall’avvocato Sandro Miglioli)
ha depositato in tribunale per
vedersi attribuire i 161 voti pre-
si nel corso delle assemblee, ma
assegnati dalla commissione di
garanzia piacentina a una lista
concorrente, quella “ufficiale”
della mozione  congressuale
numero  2.

I “dissidenti” (Gianfranco Dra-
goni, Anselmo Ramponi, Carlo
Berra, lo stesso Balduzzi e Lino
Paraboschi, ieri assente) si sono
riuniti in un locale a Settima, vi-
sto che il segretario (pur rinno-
vando la stima nei confronti di
queste figure storiche per la Cgil)
ha impedito loro di farlo nei loca-
li della Camera del lavoro. Dal-
l’incontro è scaturito un docu-
mento che sarà spedito a Lanna
e a tutto il direttivo, accompa-
gnato dalla richiesta di un con-
fronto urgente con tutta la segre-

teria provinciale e seguito da una
lettera aperta al leader naziona-
le Guglielmo Epifani.

“Valutiamo errata nel merito e
nel metodo la condotta del se-
gretario provinciale – si legge - in
ordine alle disposizioni imparti-
te all’organizzazione per l’acces-
so alle sedi e la collaborazione in-
staurata dalle singole categorie
nel corso degli anni con liberi
professionisti, scelte che compe-
tono, nel caso di eventuali azioni
disciplinari a carico diiscritti, agli
organi preposti statutariamente
e per le collaborazioni esterne e-
sclusivamente alle categorie. Ta-
li iniziative, oltre a rappresentare
una palese violazione dello sta-

tuto in vigore, esulano sul piano
politico dalla tradizione e dal
comportamento sempre osser-
vato dalla Cgil, un’organizzazio-
ne che ha saputo tenere assieme
negli oltre cento anni di storia le
istanze più diverse tra loro, acco-
munate tutte dall’impegno di far
avanzare i bisogni e i diritti del
mondo del lavoro”.

I rappresentanti della lista al-
ternativa hanno ribadito che ri-
volgersi alla magistratura per il
rispetto di un “diritto” negato,
quale la rappresentanza negli
organismi dirigenti sulla base
dei voti conseguiti nelle assem-
blee di base, “non significa in al-
cun modo disconoscere l’ap-

partenenza alla confederazione,
nè operare contro la Cgil e i suoi
organismi. Respingiamo quindi
in toto i provvedimenti conte-
nuti nelle disposizioni a firma di
Paolo Lanna – proseguono - e
qualora non vengano rivisti adi-
remo agli organi statutari pre-
posti affinché tale comporta-
mento arbitrario e intimidato-
rio verso le minoranze legitti-
mate dal voto sia sanzionato se-
veramente. Per l’espletamento
delle procedure di ricorso alle
commissioni statutarie, verrà ri-
chiesto, come da regolamento,
l’accesso agli strumenti interni
dell’organizzazione”.

Ma non è tutto: in accordo con

l’avvocato Miglioli, i promotori
della causa hanno annunciato di
valutare “tutte le possibili inizia-
tive per tutelare la propria di-
gnità personale e politica, non-
ché altre misure per respingere
ciò che può configurarsi agli oc-
chi della opinione pubblica co-
me una “lista” di proscrizione”.

Secondo Dragoni e compagni
si sta producendo “una disarti-
colazione della Camera del lavo-
ro nelle sue capacità effettive di
rappresentanza sociale”, da qui
l’invito a tutti i sindacalisti a im-
pegnarsi affinchè “la Cgil si riap-
propri della sua capacità dire-
zionale, partendo dai temi della
legalità e della trasparenza. Così
operando, si possano ancora e-
vitare situazioni traumatiche
date dallo scandalo delle “dele-
ghe false” Spi e dai conti banca-
ri segreti nelle sole disponibilità
degli ex segretari Fiom e Fim”, ri-
ferimento a due inchieste che
hanno colpito di recente il mon-
do sindacale locale.

Nonostante tutto, il docu-
mento si conclude con un invito
a non abbandonare la Camera
del lavoro: “La Cgil deve restare
la nostra casa, poiché, mentre i
dirigenti passano, l’organizza-
zione va preservata nelle sue
possibilità di rimanere un riferi-
mento per i lavoratori italiani,
per la democrazia”.

Michele Rancati

■ (mir) Un fatturato me-
dio relativo all’attività degli
ultimi 5 anni non inferiore
al dieci per cento dell’inve-
stimento previsto per l’in-
tervento, dunque di almeno
915mila euro. Un capitale
sociale non inferiore al ven-
ti per cento, quindi di 1 mi-
lione 830mila euro. Aver ge-
stito negli ultimi 5 anni ser-
vizi affini a quelli previsti
nell’appalto per un importo
medio pari almeno al 5 per
cento (457mila euro). Avere
la disponibilità di un nume-
ro di persone sufficienti per
eseguire tutte le attività ri-
chieste.

Nuova piscina olimpioni-
ca: è un bando “anti-dilet-
tanti”, ma riservato a pro-
fessionisti del settore, quel-
lo che il Comune pubbli-
cherà nei primi giorni della
prossima. Si tratta di 9,2 mi-
lioni l’investimento totale a
carico del privato che avrà
l’onere di costruire e a ge-
stire per 30 anni l’impianto.
L’amministrazione parteci-

perà con un contributo  da
8 milioni  di euro,  suddivi-
so in 14 mensilità da 500mi-
la euro ciascuna a partire
dal  2014.

Oltre ai requisiti econo-
mici e tecnici Palazzo Mer-
canti ha posto alcuni rigidi
paletti gestionali: vuole in-
fatti che la struttura sia con-
dotta da operatori che van-
tano già un’esperienza con-
solidata, forse anche per e-
vitare le brutte sorprese ar-
rivate con altre recenti gare
di appalto.

Allegato al bando, c’è an-
che l’idea progettuale pre-
parata dai tecnici comuna-
li, in particolare dall’archi-
tetto Taziano Giannessi che
cura l’unità Grandi opere
che ha curato la procedura.

La struttura dovrà com-
prendere innanzitutto una
vasca olimpica coperta per
nuoto e pallanuoto di 50
metri per 25 di larghezza, a
10 corsie e con profondità
costante di 2 metri. Vicina è
prevista poi una vasca di di-
mensioni ridotte (25x10 me-

tri, profondità 1,4) destinata
ai corsi e al fitness. Ci sarà
anche una piscina esterna,
a pianta libera, che dovrà
però essere almeno di 400
metri quadrati. Inoltre sono
previsti 6 spogliatoi per
complessivi 232 posti, tribu-
ne da 500 posti a sedere, a-
trio di ingresso, cassa, bar,
amministrazione, servizi i-
gienici e locale per il primo
soccorso, oltre ai locali tec-
nologici per la gestione de-
gli impianti.

Suggestiva l’idea di rico-

prire il tetto della struttura
con un prato che si “arram-
picherebbe” dal più ampio
spazio verde che circonderà
l’edificio. Il bando sarà pub-
blicato all’inizio della pros-
sima settimana, gli interes-
sati avranno tempo 60 gior-
ni per presentare le offerte,
l’eventuale aggiudicazione
avverrà a fine ottobre, la
consegna dei lavori a inizio
2011: se i 18 mesi di cantie-
re saranno rispettati, nell’e-
state del 2012 ci sarà il taglio
del nastro.

LA PRIMA GARA ERA STATA DICHIARATA DESERTA

Forno crematorio,il nuovo bando
sarà riproposto dopo Ferragosto
■ (mir) Sarà riproposto entro
la fine del mese di agosto, pro-
babilmente già nei giorni imme-
diatamente dopo il 15, il bando
per la concessione a privati del-
la progettazione definitiva ed e-
secutiva, la costruzione e la ge-
stione per 30 anni del forno cre-
matorio che sorgerà nel settimo
reparto del cimitero urbano.

La prima gara è stata dichia-
rata ufficialmente deserta dopo
che l’unico soggetto partecipan-
te, l’associazione temporanea di
impresa costituita da Unieco di
Reggio Emilia e Ser. Cim di Fer-
rara, aveva ritirato la propria of-
ferta nonostante avesse ottenu-
to l’aggiudicazione provvisoria
dell’appalto, un project finan-
cing da circa due milioni di euro.
La commissione giudicante, in-
fatti, effettuando verifiche più

approfondite aveva trovato la
presenza di un vizio formale
nella documentazione ammini-
strativa allegata all’offerta che a-
vrebbe determinato l’esclusione
della ditta dalla gara. Ma il Co-
mune non si arrende e prose-
guirà con forza sulla strada che
porterà alla realizzazione del-
l’impianto: l’assessore Katia Ta-
rasconi ha confermato che en-
tro la fine del mese di agosto il
bando verrà riproposto, quasi
certamente con le stesse carat-
teristiche del primo. L’investi-
mento di circa due milioni di eu-
ro sarà effettuato in project fi-
nancing, ossia a carico del sog-
getto concessionario, che si ri-
pagherà quanto speso attraver-
so la gestione della struttura. La
durata dei lavori di costruzione
non dovrà superare i 480 giorni.

UN PROGETTO DA 45MILA EURO SOSTENUTO DAI PENDOLARI

Deposito delle bici alla stazione,
affidati i lavori per il restyling
■ (mir) Saranno affidati nei
prossimi giorni mediante pro-
cedura negoziata i lavori di ma-
nutenzione straordinaria del ca-
pannone adibito a uso deposito
di biciclette che si trova a fianco
della stazione. Un progetto rea-
lizzato dai tecnici comunali che
comporterà una spesa di 45mi-
la euro e che ha già raccolto il
plauso delle associazioni dei
pendolari, che hanno incontra-
to nei giorni scorsi l’ammini-
strazione. Il Comune inviterà al-
meno 5 ditte specializzate a pre-
sentare una proposta, poi sce-
glierà quella ritenuta la migliore
e affiderà l’intervento, che do-
vrà essere completato entro 30
giorni. Al ritorno dalle ferie,
quindi, i viaggiatori potranno
contare sulla completa riqualifi-
cazione di una zona molto im-

portante e frequentata.
Il cantiere interesserà la zona

compresa tra via dei Pisoni e
piazzale Marconi, con la risiste-
mazione del deposito biciclette
e la riorganizzazione dell’ex
squadra rialzo. Nel primo caso
ci sarà la sostituzione dei vetri,
la rimozione dei controsoffitti,
la pulizia e la tinteggiatura dei
locali, la sostituzione della rete
anti-piccione e la realizzazione
di un nuovo tratto di recinzione.

Il secondo intervento preve-
de il recupero di alcune aree di
proprietà di Tempi, attualmente
inutilizzate, dove sarà possibile
parcheggiare una volta termina-
ti i lavori. Si procederà a una
riorganizzazione complessiva
degli spazi di sosta, degli acces-
si e delle uscite, con la rimozio-
ne degli elementi di degrado.

Per la nuova piscina ecco il bando anti-dilettanti
Il comune vuole garanzie sugli operatori. Offerte entro 60 giorni e consegna lavori entro due anni

IL CASO - Svanite le speranze di tregua: la lista alternativa critica le decisioni del segretario Lanna e si appella a Epifani

Guerra nella Cgil,dissidenti all’attacco
«Verso di noi atteggiamenti intimidatori, vedremo come tutelarci in tutte le sedi»

Un momento  “conviviale” nel corso della riunione; accanto Gianfranco Dragoni (foto Lunini)

Gianni  D’Amo

«Assordante
silenzio del

centrosinistra»
■ (mir) Nel 1965 Gian-
franco Dragoni interrup-
pe il viaggio di nozze per
presenziare assieme  ad
Adelmo Ramponi a un
processo in cui erano in-
giustamente accusati di a-
ver obbligato gli operai
della De Rica a scioperare.
Furono completamente
scagionati.

Pezzi di storia sindacale
che riaffiorano quando si
riuniscono come ieri a Set-
tima i “grandi vecchi” del
sindacato piacentino. A
cui arriva la solidarietà di
Gianni D’Amo, consigliere
comunale di PiacenzaCo-
mune, iscritto alla Cgil, uo-
mo dalla solida tradizione
di sinistra. “Il silenzio as-
sordante su questa vicen-
da del mondo politico e
sindacale, in particolare
del centrosinistra – affer-
ma - non può essere giu-
stificato solo con il rispet-
to dell’autonomia sinda-
cale: non si può fare a me-
no di solidarizzare con lo-
ro e ricordare chi sono, vi-
sto che hanno fatto lo
storia del sindacato e del
mondo del lavoro a Pia-
cenza. Conosco Dragoni,
Ramponi, Paraboschi e
Balduzzi da anni e sono
sempre stati punti di riferi-
mento sia tecnico sia mo-
rale per la Cgil e non solo.
Essere sindacalista non
vuol dire semplicemente
fare l’impiegato ammini-
strativo, ma implica stile e
comportamenti che loro
hanno sempre rispettato e
che oggi non vedo più co-
sì considerati”.

Con loro, anche Carlo
Berra, nel sindacato dei
pensionati da poco ma fi-
gura politica molto nota;
“Ma il segretario Lanna – si
domanda D’Amo - si è ac-
corto con chi ha a che fare?
Nella e-mail spedita al di-
rettivo dopo la notizia del-
la causa li ha trattati come
gli ultimi degli iscritti. E
non aiuta certo a ricom-
porre la situazione e a ri-
solvere il problema dire
che sono contro la Camera
del lavoro: stiamo parlan-
do di persone che ci hanno
speso la vita e che chiedo-
no il rispetto di democra-
zia, rappresentatività e tu-
tela delle minoranze, ele-
menti fondamentali per
l’organizzazione. Se tutte
le volte che qualcuno sol-
leva problemi fondati, nel-
la sinistra scattano ostraci-
smo o messa al bando,
questo non può fare bene:
bisogna confrontarsi con
le opinioni differenti, la-
sciamo ad altri gli atteggia-
menti monarchici”.
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